
Castello di Brescia 3° posto dei Luoghi del Cuore FAI 2020 – candidatura 
promossa dal Comitato Amici del Cidneo Onlus 

 
RISULTATI DEFINITIVI 10° EDIZIONE CENSIMENTO LUOGHI DEL CUORE FAI 

CASTELLO DI BRESCIA 3° POSTO!  

 

Come già comunicatoVi nel corso dell’ultima assemblea del 31 ottobre scorso Il Comitato 
Amici del Cidneo Onlus a fine giugno 2020 aveva deciso di sostenere, in qualità di 
comitato promotore ufficiale, la candidatura del Castello di Brescia a Luogo del Cuore 
FAI 2020   e   a   impegnarsi   al   massimo   nella   campagna   di   promozione. 
Il Censimento è iniziato il 6 di maggio 2020 ed è terminato il 15 dicembre 2020. 
Nella conferenza stampa nazionale del FAI del 25 febbraio 2021 (erano collegati 500 
giornalisti di testate nazionali, regionali e locali) sono stati presentati i risultati definitivi del 
10° censimento “I Luoghi del Cuore” e il Castello di Brescia è salito sul podio come 3° 
classificato con ben 43.469 voti! 

 
 

DIRETTA FAI - ANNUNCIO VINCITORI - 25.02.2021 
La visualizzazione della sola parte relativa al Castello di Brescia 
inizia al minuto 29,10 e termina al minuto 35,34 
Link: https://bit.ly/3tasLvI 



Un grande risultato per il Castello e per Brescia in quanto per la prima volta un sito 
bresciano ha raggiunto un risultato così significativo all’interno del censimento FAI. 
Il Comitato Amici del Cidneo è stato il promotore ufficiale della candidatura del Castello 
di Brescia, al quale si sono unite le molteplici voci e rappresentanze della città, rendendo 
possibile questo storico risultato. 

 
 

CLASSIFICA DEFINITIVA LUOGHI DEL CUORE FAI 
Scansionando il QR CODE, accesso alla classifica definitiva. 

 
 
 
 
 

Un ringraziamento va ai soci del Comitato Amici del Cidneo, agli enti istituzionali e di 
promozione del territorio, alle associazioni di categoria, agli ordini professionali, ai 
testimonial (artisti, sportivi, influencer, etc), Università, Visit Brescia, oltre ai tanti insegnanti e 
presidi di scuole pubbliche e paritarie che hanno favorito la raccolta di firme tra gli alunni 
e i genitori, ed infine grazie a tutti quelli che hanno reso possibile questo risultato 
straordinario! 
Un grande successo reso possibile anche grazie al supporto di tanti soci e volontari per la 
raccolta firme (anche attraverso banchetti in Piazza Vittoria, LiBrixia e in Castello) e 
l’importante sostegno economico del Comitato concretizzatosi attraverso la stampa del 
materiale per favorire la raccolta firme, decine di migliaia di locandine e cartoline, 
decine di inserzioni con invito al voto pubblicate su vari giornali (Giornale di Brescia, 
Brescia Oggi, Corriere della Sera, Cronaca di Brescia e Nazionale), decine di post con 
invito al voto su Instragram, Facebook e LinkedIn, varie newsletter che hanno raggiunto 
migliaia di persone, enti e associazioni, Email personalizzate e/o inviate alle varie 
associazioni di categoria (industriale, artigiani, commercianti e agricoltori), e ad 
associazioni sportive e culturali. 

 
 
 
 
 
 

La nostra consigliera Umberta Salvadego davanti al 
grande manifesto in Castello con invito al voto per 
il Castello di Brescia. 



 

 
Inserzione sul Corriere della Sera nazionale del 13 dicembre 2020 



Il Comitato Amici del Cidneo ha candidato il Castello di Brescia a Luogo del Cuore FAI nel 
10° censimento perché crede fermamente che sia il patrimonio più identitario della città e 
parimenti quello che ha più bisogno di sviluppare le sue molteplici vocazioni ed essere 
valorizzato e in questa direzione il Comitato agisce fin dal 2015 quando si è costituito. 
“Ognuno di noi è emotivamente legato a luoghi unici che rappresentano una parte 
importante della nostra vita e che vorremmo fossero protetti per sempre” recitava così il 
sito del FAI lanciando la 10° edizione del censimento. 
Proprio così: il Castello di Brescia è legato alle emozioni di ognuno di noi, non è solo storia 
e  cultura,  è  il  ricordo  di  momenti  unici:  la  scuola  marinata  con  gli  amici,  la  visita 
domenicale al plastico dei trenini, portare i figli a vedere la locomotiva nel piazzale, il 
tramonto sulla città, guardare le stelle dall’osservatorio, visitare le segrete con gli 
speleologi, il vecchio zoo, la strada del soccorso, CidneON, il Festival Internazionale delle 
Luci. 

 
Con  i  luoghi  del  cuore  FAI  tutti  insieme  abbiamo  potuto  cogliere  questa  grande 
opportunità per la Città. 
Lungo i sei mesi di campagna Luoghi del Cuore sono accaduti tanti fatti stupefacenti di 
cui ora per brevità ne possiamo citare alcuni: 
- Un barbiere della città ha raccolto ben 292 firme cartacee (nessun cliente usciva dal 
negozio se non dopo aver firmato), con l’unico rammarico di essersi poi reso conto, dopo 
un paio di mesi, di non riuscire più a raccogliere un numero significativo di firme in quanto i 
clienti, quasi tutti abituali, ormai avevano già tutti firmato! 
- Il nostro socio Rolando Giambelli che ha immortalato il sindaco di Bergamo Giorgio Gori 
mentre con spirito sportivo firmava il sostegno alla candidatura al Castello di Brescia a 
Luogo del Cuore FAI, pur essendo la “rivale” città di Bergamo in gara e - in seconda 
posizione nazionale in quel momento- poi superata da Brescia con il suo Castello. 

 
 
 
 
 
 

Il nostro socio Rolando Giambelli e 
il Sindaco di Bergamo Giorgio Gori. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Nei 10 supermercati cittadini dell’Italmark sono state distribuite dalle cassiere 50.000 
cartoline con invito al voto, una per ogni cliente al momento del pagamento alla cassa. 
- I 110 tassisti della cooperativa di Brescia avevano installato per due mesi e in forma 
gratuita nel retro del sedile una locandina del Castello con il QRCODE di invito al voto. 
- Tutti i residenti di un condominio cittadino immortalati in una fotografia con la locandina 
del Castello in mano dopo aver votato per il loro luogo del cuore, il Castello di Brescia. 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Residenti di un condominio cittadino 
radunati grazie alla nostra socia Rosa 
Divella. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Estetista Cinica: ricordiamo con particolare riconoscenza Cristina Fogazzi, un’influencer 
Bresciana (750.000 followers su Instagram, 350.000 su Facebook) che nel mese di 
settembre fece risalire, praticamente in una sola giornata, da un anonimo 21° posto al 14° 
posto del castello di Brescia facendo si che potesse essere visibile nella prima schermata 
dei primi 15 siti FAI con una conseguente immediata e maggiore visibilità. 
- Vari personaggi bresciani del mondo dello sport, dello spettacolo e dell’imprenditoria 
che hanno contribuito al successo del concorso attraverso filmati di invito al voto 
pubblicati sui social network: 

 
 

VIDEO PERSONAGGI DELLO SPETTACOLO, DELLO SPORT 
E DELL’IMPRENDITORIA 
Scansionando il QR CODE, accesso ai link per visualizzare i video 
di invito al voto creati dai testimonial. 

 
 
 

Concludendo, essere inseriti all’interno della comunicazione nazionale del FAI e avere 
ottenuto il premio economico di 30.000 euro destinato al Comune di Brescia sono 
obbiettivi che si sono affiancati al sogno di vedere un luogo bresciano arrivare al miglior 
posizionamento in classifica mai raggiunto prima in 20 anni. Il miglior risultato era stato 
conseguito dall’organo degli Antegnati del Duomo Vecchio, 12°, nel 2015. 
E poi il censimento permette di veicolare la conoscenza del Castello di Brescia a molte 
persone in tutta Italia che ne ignoravano l’esistenza e la sua incredibile bellezza! 
Certi che l’accresciuta visibilità del Castello darà un prezioso assist a Brescia e Bergamo 
Capitali della cultura 2023. 
Il raggiungimento del 3° posto nella classifica nazionale (su oltre 39.000 siti in gara) e il 1° 
posto in Lombardia (su circa 6.000 siti in gara) ha consentito al Castello di Brescia di: 

 
- Essere  inserito,  con  grande  evidenza,  nella  campagna  di  comunicazione  del  FAI 
nazionale sia attraverso articoli sulla stampa nazionale e locale sia con servizi televisivi. 



 
RASSEGNA STAMPA PODIO 
Scansionando il QR CODE, accesso alla rassegna stampa sul 
Castello di Brescia. 

 
 
 

 
Rassegna filmati dei servizi sulle televisioni su reti nazionali e locali: 

 
 

RASSEGNA FILMATI SERVIZI TELEVISIVI 
Scansionando il QR CODE, accesso ai link dei servizi 
televisivi nazionali e locali. 

 
 
 
 

- Ottenere un premio di 30.000 euro che sarà destinato a un progetto volto a valorizzare la 
strada del soccorso attraverso una illuminazione affascinante. La strada del soccorso è un 
percorso “magico” sia dal punto di vista paesaggistico sia storico ma che purtroppo è 
sempre stato un sentiero sconosciuto ai più. 

 

Foto strada del soccorso 

  



La strada del soccorso è stata costruita dalla famiglia Visconti nel XV secolo e serviva per 
portare aiuto all’interno del Castello. È situata a Nord del Castello e per questo veniva 
chiamata “posteriola” o “pusterla” ed ecco perché la via che si affaccia a questa strada 
è stata chiamata Via Pusterla. 
La via del soccorso è costituita da una lunga salita protetta che dall’ingresso 
settentrionale della fortezza sale fino al piazzale a nord del Bastione di S.Faustino. 
Il tratto inferiore è costituito da una lunga scalinata a cielo aperto, mentre quello 
superiore procede in galleria (60 metri di lunghezza e 3 di larghezza), con soffitto a volta di 
altezza variabile a seconda dell’epoca di costruzione. 
Questa strada è protetta da un doppio ponte levatoio che serviva per difendersi al 
meglio dalle invasioni straniere. 
È diventata famosa appunto per la sua principale funzione, ovvero quella di portare aiuto 
a chi risedeva all’interno del Castello e offrire protezione, ma è stata anzi d’aiuto agli 
attacchi dei nemici, poiché riuscirono a scoprire questa strada segreta. 
Nel 1512 Gastone di Foix, nipote del re Luigi XII e comandante delle truppe francesi in 
Italia, riuscì a far entrare 400 cavalieri e 3000 fanti e diede vita ad una delle più importanti 
stragi sanguinose di Brescia. 
Dopodiché sotto la dominazione veneta la strada venne rafforzata. 
Ma nel 1849 servì proprio ai nemici più accaniti dei veneziani e dei bresciani, ossia gli 
Austriaci. 
Mentre i bresciani si battevano nelle Dieci Giornate contro gli Austriaci, il generale Haynau 
trovò la “Strada del Soccorso” e riuscì a addentrarsi nel Castello. 
Il giorno dopo il Generale intimò la resa alla città che resistette, ma poi fu sopraffatta dalle 
forza nemiche. 

 
Ulteriori notizie e fotografie sulla strada del soccorso: 

 
 

APPROFONDIMENTO STRADA DEL 
SOCCORSO 
Scansionando il QR CODE, accesso al file di 
approfondimento sulla strada del soccorso. 

 
 
 
 
 
 
 

FILMATO SULLA STRADA DEL SOCCORSO 
Scansionando il QR CODE, accesso al video di Roberto 
Capo ed Enrico Fapanni sulla strada del soccorso. 



 


